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COMUNICATO STAMPA 

(31 gennaio 2023) 

 

 

 

GLI STIPENDI DEGLI INSEGNANTI 

 
RETRIBUZIONE MEDIA LORDA DOCENTI DELLA SCUOLA PRIMARIA 

GERMANIA 74.750  

MEDIA UE 42.500  
FRANCIA 39.320                                              

ITALIA (le più basse in Europa) 36.730  

RETRIBUZIONE MEDIA LORDA DOCENTI DELLA SCUOLA MEDIA 

MEDIA UE 82.360  
MEDIA UE 44.900  

FRANCIA 44.250                                              

ITALIA (le più basse in Europa) 39.360  

RETRIBUZIONE MEDIA LORDA DOCENTI DELLA SCUOLA SUPERIORE 

GERMANIA 86.820  

MEDIA UE 49.310  

FRANCIA 48.250                                              
ITALIA (le più basse in Europa) 42.110  
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  GLI STIPENDI DEI PARLAMENTARI ITALIANI 
I più alti del mondo e con privilegi IRPEF irraggiungibili 

 

PARLAMENTARI RETRIBUZIONE  
(euro al mese) 

DEPUTATI  

Retribuzione complessiva    13.971,35  

+ Rimborsi 5.000,00 

+ Indennità 3.503,11 

+ Rimborsi telefonici 1.200,00 

+ Spese trasporto (ogni 3 mesi)         da 3.323,70 a 3.395,00 

  

SENATORI  

Retribuzione complessiva 14.634,35 

+ Indennità di funzione 

PRIVILEGIO IRPEF aliquota 
massima al 18,7%! 

Variabile 
 

 

INDAGINE BRUXELLES  
 

L’ETA’ PENSIONABILE DEI PARLAMENTARI EUROPEI E’ DI 63 ANNI 
 
 

QUANTO GUADAGNANO IN PIU’  
MENSILMENTE I PARLAMENTARI ITALIANI? 

 

CONFRONTO CON ALTRI PAESI  

            +   40.000                 dei Tedeschi 

            +   56.000                dei Francesi 

            +   35.000                degli Americani 

                 130.000 il 50% in più degli inglesi                degli Inglesi (79.200,00 euro) 

                 10 volte in più                degli Ungheresi 

PRIVILEGIO IRPEF aliquota massima al 18,7%!  
  

 

Come volevasi dimostrare l’Italia è l’ultima per quanto riguarda le retribuzioni a partire dagli 

insegnanti, categoria simbolo per misurare il grado di cultura e civiltà raggiunta da un Paese, di 

contro nella classifica si è primi per i privilegi dedicati ai nostri ricchi parlamentari con stipendi 

mensili pari a 15.000 euro al mese e con un prelievo IRPEF del 18,7%, il più basso al mondo. 

In Germania non esistono pensioni d’oro perché i lavoratori tedeschi pagano contributi del 19% 

fino a 82.360 euro annui lordi, superata questa soglia non pagano più i contributi mentre i 

lavoratori italiani pagano il 33% di contribuiti pensionistici in modo illimitato anche fino a 20,4 

miliardi di euro annui. 

La Premier Meloni deve riflettere bene prima di avviare le riforme affinché queste rispondano  alla 

richiesta di equità e giustizia e che finalmente, senza fare confusione, stanino i “veri ricchi”. 

Inoltre, tutti coloro che negli ultimi anni hanno percepito 1 miliardo di euro all’anno di 

retribuzione sono anche coloro che hanno beneficiato fino a 90.000 euro di pensione al mese. 

Cosa vogliamo cambiare? L’autodichia no…, l’immunità parlamentare no... 



E’ stato positivo abolire le tasse per i balzelli sulla prima casa, si ricorda che per oltre 30 anni i 

comunisti al potere non hanno nemmeno voluto questo tipo di riforma perché facendo pagare 

queste tasse ai più poveri,  i compagni, i più ricchi d’Italia, hanno continuato ad acquistare altri 

immobili di pregio a danno dei lavoratori. 

 

         Il Segretario Generale Dirstat 
           Dott. Arcangelo D’Ambrosio 
 

 

 


